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di GIOVANNI TIZIAN

Q
uest'anno i discorsi
d'apertura dell'an-
no giudiziario sono

legati tra loro da un filo ros-
so. La preoccupazione per
la presenza radicata delle or-
ganizzazioni mafiose oltre
la linea gotica. Non è più
tempo di sottovalutazioni,
di ridurre la questione a pro-
blemameridionale.
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di EGIDIO CAPORELLO

C
i siamo incontrati all'ini-
zio degli anni Settanta.
Lui mantovano, ordina-

to dal vescovo Menna che pure
conoscevo, e successivamente
assaivicinoaPomaeFerrari.
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di ENRICOGRAZIOLI

L’
allarme lanciato dal pro-
curatore generale di Bre-
scia un paio di settima-

ne fa sulle infiltrazioni mafiose
nella provincia di Mantova ha
suscitato un’eco così modesta
in chi dovrebbe avere le anten-
ne ben sintonizzate, che ci è
sembrato ancora più giusto e
necessario riprenderlo. Abbia-
mo chiesto a Giovanni Tizian,
cronista modenese, vicinissimo
a noi, da tempo impegnato sul
tema e da tempo sotto scorta
per le minacce ricevute dai clan
in seguito al suo lavoro, di dise-
gnarci lo scenario. Mettendo in
fila i fatti, le modalità di azione
delle cosche, la loro capacità di
leggere una realtà economica e
sociale, le parole dei magistrati,
quelle dei pentiti e di alcune in-
tercettazioni, i silenzi di una co-
munitàedichilaamministra,le
ragioni per cui qui da noi si fati-
ca spesso a vedere, sentire, par-
lare. Leggete il suo articolo e te-
netelo a mente, guardandovi in-
torno: soprattutto quando senti-
rete ancora affermare, facendo
questioni di pochi chilometri e
tanta insipienza, che qui le ma-
fie non esistono. Esiste una ma-
fiache nonfa odore, cispiega Ti-
zian: fatica a farlo anche quan-
do dà fuoco a qualcosa. Vive di
relazioni sociali e di rapporti
stretti e ben oliati con insospet-
tabili delleporte accanto alleno-
stre. È vero che abbiamo altro a
cui pensare, come ci viene spes-
so da dire, anche di fronte ai se-
gnali che comunque percepia-
mo. Ma non ci è richiesto nes-
sun atto di eroismo: solo di ac-
quisire e mettere a disposizione
della nostra comunità una con-
sapevolezzaindividuale e collet-
tiva che finora è mancata. Esse-
re cittadini, ognuno per la pro-
pria parte, ognuno nel proprio
ruolo, significa avere gli occhi
aperti e la coscienza lucida: per
distinguerei veri nemici e inizia-
reacombatterli. Insieme.

 Tweet:@enrico–grazioli
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di Enrico Comaschi

«U
é!Sonoio.Suonian-
cora? Tienti pronto,
eh! Bisogna suona-

re!». Gianni Dall’Aglio è al su-
permercatoquandoriceve late-
lefonata. All’altro capo c’è una
vocenota,cheluiconoscebene
fin da quando aveva tredici an-
ni(oggineha66).
E’statoquel“Ué!”cheharin-

novato l’intesa, a loro due non
servealtro,eoggiDall’Agliopar-
teperSanRemo:loaspettanole
prove, i sound-check e tutto il
lavorodipreparazioneper suo-
narealFestivalconAdrianoCe-
lentano
«Sì sì, certo, le prove - spiega

ilbatteristastoricodiAdriano-.
Mi viene da ridere a parlare di
prove.Tanto losogiàchealla fi-
ne sarà una sorpresa ancheper
tutti noi. PerchéAdrianoè così.
Primastabiliamocosa fare,poi,
in diretta, lui fa la prima cosa
cheglivieneinmente.
«Abbiamo gli spartiti in ordi-

ne con la scaletta? E lui attacca
qualcosa d’altro: bisogna sem-
prestaremoltosvegli.Madelre-
stoè fatto così, e lo conoscoco-
melemietasche».
Dunque Celentano avrà due

musicistimantovanialsuofian-
co:MauroNegri (saxe clarinet-
to)eDall’Aglio.MaseperNegri
il lavoroperilMolleggiatoèuna
semplice, sia pure importante
parentesi professionale in una
carriera da jazzista, per
Dall’Aglioètutt’altrodiscorso.
«Perchédaquandomihaco-

nosciuto che ero un bambino
in una balera di Salsomaggiore
e ho suonato per lui quasi per
caso - racconta - il nostro rap-
portoèsemprestatocosì: gran-
de intesa, anzi intesaperfetta, e
lunghe pause, lunghi silenzi. E
conCelentanonon si puòpen-
saredifarediversamente, luièil
massimo della riservatezza. Io
lo chiamo ogni tanto a casa, lui
mi chiamaogni tanto.Maè co-
me se fossimo sempre collega-
ti».
Del resto suonare per Celen-

tanononèdatutti.Bastipensa-
re alle continue improvvisazio-
ni, ai cambidiprogramma, agli
stop,ai silenzi.Maètuttocalco-
lato?
«Ma no! Assolutamente, no!

Il fattoè-spiegaDall’Aglio-che
Adrianosidistraeconpochissi-
mo,bastachevedapassareuna
mosca e si dimentica tutto. Gli
succede così, all’improvviso,
anche in diretta. E allora si fer-
ma, e inizia a camminare per il
palco. La gente pensa che sia

tutta scena,ma io lo sochenon
è scena, è panico puro. Perché
si è dimenticato le parole della
canzoneosi èpersonella strut-
tura della canzone, oppure si è
dimenticato lecosedadireoda
fare. Però ha questa incredibile
capacitàd’improvvisazione,ol-
tre aduna presenza scenica in-

credibile, che lo salva sempre,
in ogni situazione. Magari fer-
madibottolacanzoneeiniziaa
passeggiare.Poialprimomusi-
cista che gli è vicino chiede:
“com’è che va avanti?”, e allora
si riprende.Maquestoè ilbrivi-
do di suonare per Celentano. E
possodire che io riescoacapir-

lo al volo, sodovevaaparare.E
lo inquadro benissimo, e ripar-
toconlui».
Sidirebbeun’attitudinequa-

si da jazzista, piuttosto che da
stelladel rockedelpop.«Main-
fatti è proprio così. E non solo
dalvivo.Latelefonatachemiha
fatto prima diNatale, ad esem-
pio, era del tutto inattesa, e a
Sanremo io nonpensavonem-
meno, e forse nemmeno lui ne
eracerto. Perché a fineestate ci
eravamo sentiti al telefono, e
avevamo parlato del più e del
meno. Alle prove per questo
Sanremo,poi, ciha fattoprepa-
rare dei pezzi, poi ce ne ha fatti
suonare altri». Ma al di là della
ovvia,grandissimavisibilità,co-

mesisuonaconCelentano?
«Abbiamo radici in comune,

quelledel rock ’n ’roll. Suquelle
fondiamolanostra intesamusi-
cale. Comunque ci tengo adire
una cosa importante: Celenta-
no è un artista imperfetto, che
riesce a fare dei suoi limiti uno
strumento per la perfezione. E’
uno che ha sempre cantato la
vita, e con grande swing, devo
dire. Uno swing come il suo
non ce l’ha nessuno, e suonare
con lui è un premio che la vita
mioffre».
Le valigie di Dall’Aglio sono

pronte, e l’emozione si misura
conlagioia:«Sonoprontoarivi-
vere le soddisfazioni dell’ulti-
ma trasmissione fatta insieme,

Rockpolitik, che fuun successo
incredibile. Così come non rie-
scoanonpensareaglialtri festi-
valfatti insieme».
Allora,conRockpolitik, laRai

gli dette carta bianca. E
quest’anno cosa si aspetta
Dall’Aglio?«IopensocheAdria-
noregaleràalpubblicoungran-
de spettacolo, e sono certo che
come al solito i suoi interventi
faranno molto discutere. Ma
davvero non so di cosa parlerà,
nè se effettivamente parlerà. E’
imprevedibile, e credo proprio
chenemmeno lui sappia come
andrà a finire questa avventura
sanremese.Chissà,magari non
suoneremoneppure...».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Elena pronta alle emergenze-trucco

AncheElenaZani portaMantovaal Festival di Sanremo.
Non con la voce sul palcoscenico,manella trepidante
atmosferadeldietro le quinte, tra camerini, artisti, lacca
e forcineper capelli. Perché ècon i capelli che lavorada
quandoha compiuto 14anni, eora, chedi anni neha 37,

approdaal festival, unicamantovana tra
20professionisti selezionati. «A “Stile In
professional” servivanoesperti in trucco
eparruccoperuomoedonna, soprattutto
abili nella gestionedell'emergenza -
racconta la Zani - perchéduranteuna
diretta l'emergenza èordinaria, e il
sangue freddo èessenziale». Dal 14al 18
l'attendono 12o 13 oredi lavoroal giorno.
Ritmi serrati nello spettacolo,molto
diversi daquelli cheaffrontanel suo
salone"Ez Stylist" in viaVerri 17, al Boma.
«L'aspetto chepiù amodelmio lavoro è la
possibilitàdi trasformare le persone,

valorizzandole con trucco, colore e taglio di capelli. Ogni
donna comunepuòdiventareunaprincipessa, o sentirsi
tale, vedendosi più bella.Mipiace essere schietta e
diretta: solo così, se le clienti si fidanodime, possono
uscire contentedaqui». Sul suo curriculumci sono
esperienze come formatrice stilistica epubblicitàdi
marchi comeFiat,Oviesse, VicMatiè, Custo, artisti come
MatiaBazar,MassimoGiletti, ToscaD'Acquino,Gabriel
Garco, emolti altri nomidello spettacolo edellamoda.

dietro le quinte

“Cavoli amerenda”,mostra in San Sebastiano

Al centro la vincitrice del concorso Laura Berni (foto Pnt)

GianniDall’Aglio:
vi racconto
ilmioCelentano
Il batterista suonacolMolleggiatoaSanremo
«Improvviseràcomealsolito, loconosco...»

La carriera di Gianni Dall’Aglio è sempre stata legata a Celentano: ecconeduemomenti

AL FESTIVAL

Inaugurazione con tagliodel na-
stro a palazzo San Sebastiano
per l'inaugurazione della mo-
stra allestitaper la quarta edizio-
ne del concorso internazionale
d'Illustrazione "Cavoli ameren-
da". La vincitrice è stata Laura
Berni,diFirenze.L'illustrazione
sarà utilizzata come immagine
simbolo per "Diritti a colori"
2012 per promuovere i diritti
dei bambini. Sono intervenuti
l'assessore comunale alle politi-
che educative Cristina Bona-
glia, il presidentedella fondazio-
ne Malaguti, Giovanni Malagu-
ti, la presidentedell'UnicefGan-
dolfi e il direttorede "Il Giornali-
no", padre Gorla. La mostra re-
sterà aperta per due settimane
alMuseo della Città. Info: www.
dirittiacolori.it.  (p.c.)
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palco. La gente pensa che sia

tutta scena,ma io lo sochenon
è scena, è panico puro. Perché
si è dimenticato le parole della
canzoneosi èpersonella strut-
tura della canzone, oppure si è
dimenticato lecosedadireoda
fare. Però ha questa incredibile
capacitàd’improvvisazione,ol-
tre aduna presenza scenica in-

credibile, che lo salva sempre,
in ogni situazione. Magari fer-
madibottolacanzoneeiniziaa
passeggiare.Poialprimomusi-
cista che gli è vicino chiede:
“com’è che va avanti?”, e allora
si riprende.Maquestoè ilbrivi-
do di suonare per Celentano. E
possodire che io riescoacapir-

lo al volo, sodovevaaparare.E
lo inquadro benissimo, e ripar-
toconlui».
Sidirebbeun’attitudinequa-

si da jazzista, piuttosto che da
stelladel rockedelpop.«Main-
fatti è proprio così. E non solo
dalvivo.Latelefonatachemiha
fatto prima diNatale, ad esem-
pio, era del tutto inattesa, e a
Sanremo io nonpensavonem-
meno, e forse nemmeno lui ne
eracerto. Perché a fineestate ci
eravamo sentiti al telefono, e
avevamo parlato del più e del
meno. Alle prove per questo
Sanremo,poi, ciha fattoprepa-
rare dei pezzi, poi ce ne ha fatti
suonare altri». Ma al di là della
ovvia,grandissimavisibilità,co-

mesisuonaconCelentano?
«Abbiamo radici in comune,

quelledel rock ’n ’roll. Suquelle
fondiamolanostra intesamusi-
cale. Comunque ci tengo adire
una cosa importante: Celenta-
no è un artista imperfetto, che
riesce a fare dei suoi limiti uno
strumento per la perfezione. E’
uno che ha sempre cantato la
vita, e con grande swing, devo
dire. Uno swing come il suo
non ce l’ha nessuno, e suonare
con lui è un premio che la vita
mioffre».
Le valigie di Dall’Aglio sono

pronte, e l’emozione si misura
conlagioia:«Sonoprontoarivi-
vere le soddisfazioni dell’ulti-
ma trasmissione fatta insieme,

Rockpolitik, che fuun successo
incredibile. Così come non rie-
scoanonpensareaglialtri festi-
valfatti insieme».
Allora,conRockpolitik, laRai

gli dette carta bianca. E
quest’anno cosa si aspetta
Dall’Aglio?«IopensocheAdria-
noregaleràalpubblicoungran-
de spettacolo, e sono certo che
come al solito i suoi interventi
faranno molto discutere. Ma
davvero non so di cosa parlerà,
nè se effettivamente parlerà. E’
imprevedibile, e credo proprio
chenemmeno lui sappia come
andrà a finire questa avventura
sanremese.Chissà,magari non
suoneremoneppure...».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Elena pronta alle emergenze-trucco

AncheElenaZani portaMantovaal Festival di Sanremo.
Non con la voce sul palcoscenico,manella trepidante
atmosferadeldietro le quinte, tra camerini, artisti, lacca
e forcineper capelli. Perché ècon i capelli che lavorada
quandoha compiuto 14anni, eora, chedi anni neha 37,

approdaal festival, unicamantovana tra
20professionisti selezionati. «A “Stile In
professional” servivanoesperti in trucco
eparruccoperuomoedonna, soprattutto
abili nella gestionedell'emergenza -
racconta la Zani - perchéduranteuna
diretta l'emergenza èordinaria, e il
sangue freddo èessenziale». Dal 14al 18
l'attendono 12o 13 oredi lavoroal giorno.
Ritmi serrati nello spettacolo,molto
diversi daquelli cheaffrontanel suo
salone"Ez Stylist" in viaVerri 17, al Boma.
«L'aspetto chepiù amodelmio lavoro è la
possibilitàdi trasformare le persone,

valorizzandole con trucco, colore e taglio di capelli. Ogni
donna comunepuòdiventareunaprincipessa, o sentirsi
tale, vedendosi più bella.Mipiace essere schietta e
diretta: solo così, se le clienti si fidanodime, possono
uscire contentedaqui». Sul suo curriculumci sono
esperienze come formatrice stilistica epubblicitàdi
marchi comeFiat,Oviesse, VicMatiè, Custo, artisti come
MatiaBazar,MassimoGiletti, ToscaD'Acquino,Gabriel
Garco, emolti altri nomidello spettacolo edellamoda.

dietro le quinte

“Cavoli amerenda”,mostra in San Sebastiano

Al centro la vincitrice del concorso Laura Berni (foto Pnt)

GianniDall’Aglio:
vi racconto
ilmioCelentano
Il batterista suonacolMolleggiatoaSanremo
«Improvviseràcomealsolito, loconosco...»

La carriera di Gianni Dall’Aglio è sempre stata legata a Celentano: ecconeduemomenti

AL FESTIVAL

Inaugurazione con tagliodel na-
stro a palazzo San Sebastiano
per l'inaugurazione della mo-
stra allestitaper la quarta edizio-
ne del concorso internazionale
d'Illustrazione "Cavoli ameren-
da". La vincitrice è stata Laura
Berni,diFirenze.L'illustrazione
sarà utilizzata come immagine
simbolo per "Diritti a colori"
2012 per promuovere i diritti
dei bambini. Sono intervenuti
l'assessore comunale alle politi-
che educative Cristina Bona-
glia, il presidentedella fondazio-
ne Malaguti, Giovanni Malagu-
ti, la presidentedell'UnicefGan-
dolfi e il direttorede "Il Giornali-
no", padre Gorla. La mostra re-
sterà aperta per due settimane
alMuseo della Città. Info: www.
dirittiacolori.it.  (p.c.)
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